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SPORT
HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n FRANCESCO ROSSI SABATO A MATERA SI È LASCIATO ALLE SPALLE UN PERIODO NERISSIMO
ED È PRONTO A SFIDARE IL SUO EX VALDAGNO: «NON SONO UN BROCCO E SONO SICURO CHE ANDREMO AI PLAY OFF»

«Amatori, posso esserti ancora utile»
IN BREVE

ATLETICA LEGGERA
“FESTA DEL CROSS”:
LA FANFULLA SPERA
NELLA STAFFETTA
n Ci sarà anche un po’ di Fan-
fulla domani e domenica alla
“Festa nazionale del cross” a
Fiuggi. L’evento racchiude tut-
te le rassegne tricolori della
corsa campestre: i campionati
italiani individuali per tutte le
categorie (dai Cadetti agli As-
soluti), i Societari sempre per
tutte le fasce d’età (dagli Allie-
vi agli Assoluti: per i Cadetti è
previsto un campionato per
squadre regionali) e i tricolori
di staffette. Il club lodigiano
sarà in gara in tutti e tre i con-
testi. A livello individuale do-
menica con Federica Galbiati
sugli 8 km della prova Assolu-
ta e il quintetto composto da
Micol Majori, Elena Mondazzi,
Gaia Borghetto, Silvia Restuc-
ci e Beatrice Prina sui 4 km del-
la gara Allieve: Majori può pro-
varci per la top ten, mentre per
Galbiati un piazzamento nelle
prime 35-40 posizioni (su 291
al via) potrebbe essere un ri-
sultato di spessore. Le cinque
Allieve saranno poi in gara an-
che per i Societari di categoria
con carte da top ten. La mag-
giore speranza fanfullina è pe-
rò costituita domani dalla staf-
fetta, con la stessa Majori e
Martina Gioco nelle prime due
frazioni da 2 km ed Erica Za-
nella e Federica Galbiati nelle
ultime due da 3 km: alcune for-
mazioni (in primis le lombarde,
Bergamo e Cus Pro Patria Mila-
no, senza dimenticare il Cus
Torino) paiono fuori portata,
ma il cast non è molto denso di
partecipanti (solo 15 quartetti
iscritti) e un piazzamento nelle
prime sei non è un sogno proi-
bito.

PODISMO
MARCIA DEL NEBBIOLO
A TAVAZZANO
SU BEN SEI DISTANZE
n Ampio menù domenica al-
la classica “Marcia del Nebbio-
lo” di Tavazzano. La manifesta-
zione, intitolata alla memoria
di Fabio Girometta, è il tradi-
zionale appuntamento marzo-
lino proposto dal Gp Tavazza-
no: la caratteristica che con-
t r a d d i s t i n g u e l a n o n
competitiva (terza tappa del
calendario Fiasp) è la varietà
dei percorsi, quest’anno garan-
tita dalla presenza di ben sei
(4, 8, 12, 17, 21 e 25 chilometri)
a costituire preparazione per-
fetta per le maratone e per le
mezze della primavera. Il ritro-
vo è fissato per le ore 7.30 al
centro civico “Mascherpa”: par-
tenza libera tra le 8 e le 8.30.
Questi i costi di adesione: 4,50
euro con riconoscimento (una
tortionata), 2 euro senza e
maggiorazione di 0,50 euro
per i non tesserati Fiasp. Per
informazioni i canali sono il si-
to www.gptavazzano.org oppu-
re i referenti Andrea Giromet-
ta (0371/761451), Tino Dosse-
na (0371/761255) e Giovanni
Fasoli (0371/761633).

BASEBALL n MERCOLEDÌ SERA È SCOMPARSO IL PRESIDENTE PIÙ LONGEVO DELLA STORIA DEL CLUB GIALLOVERDE

Old Rags in lutto, è morto Degli Esposti

ADDIO Carlo Degli Esposti

LODI Grave quanto inaspettato
lutto in casa Old Rags e per tutto
lo sport lodigiano. Nella serata di
mercoledì è deceduto, a 65 anni,
il presidente Carlo Degli Esposti,
che era entrato in ospedale a Lodi
il giorno prima per uno stato di
malessere. I primi accertamenti
avevano riscontrato un altissimo
tasso di glicemia, tanto da farlo
entrare rapidamente in stato di
coma. Il quadro clinico non era
dei più incoraggianti ma merco-
ledì qualche barlume di speranza
si era acceso, purtroppo però in
serata la situazione è irrimedia-
bilmente precipitata e intorno
alle 22 il cuore di Degli Esposti ha
cessato di battere.
Nella "club house" degli Old Ra-
gs lo sgomento si mischia alla
tristezza per aver perso uno dei
capostipiti della società. Carlo
Degli Esposti era nato l'11 set-

tembre del 1949 e faceva parte di
quel gruppo storico dei giovani
della Casa della Gioventù (i fra-
telli Roda, Aldo Jacopetti e Paolo
Benedetti, tanto per fare qualche
nome) che fondò il sodalizio
gialloverde nel novembre del
1966. Degli Esposti si mise subito
in luce come lanciatore, tanto da
essere chiamato a far parte della
Nazionale Juniores. Continuò la
sua carriera come giocatore negli
Old Rags, poi, per motivi di lavo-
ro, si trasferì a Milano dove mise
su famiglia. Le sirene del base-
ball lo riportarono a Lodi, dove
alla fine della stagione agonistica
1995 successe a Mario Santi nella
carica di presidente, mantenen-
dola senza soluzione di conti-
nuità fino al 2006. Nel 2003, do-
po la retrocessione in Serie B,
con Armando Paggetti nel ruolo
di allenatore, ingaggiò gli oriundi

Maldonado e Tamburro, cen-
trando al primo colpo il ritorno
in A2. Dal 2007 al 2010 si prese
una lunga pausa sabbatica
uscendo completamente dai
quadri societari, ma la sua pas-
sione per la palla base era troppo
forte, tanto da farlo tornare sui
suoi passi per ricoprire di nuovo
la carica di presidente, lasciando
subito il segno nel 2011 con
un'altra promozione in Serie A2.
Negli ultimi tempi era impegnato
nell'opera di ricostruzione del
settore giovanile assieme agli al-
tri dirigenti.
Le esequie si terranno stamattina
alle 9 nella chiesa di San Bernar-
do a Lodi. In segno di lutto gli Old
Rags hanno rinviato a domenica
22 marzo il torneo giovanile
"Pre-Season" inizialmente pro-
grammato per dopodomani.

Angelo Introppi

«Contro i veneti non
sarà facile, ma non
abbiamo niente da
perdere e abbiamo
ritrovato compattezza»

STEFANO BLANCHETTI

RITROVATO? Francesco Rossi in azione sabato a Matera, dove con due gol ha contribuito al successo lodigiano

LODI Due gol, uno più bello dell'al-
tro, decisivi per consentire
all'Amatori di vincere lo spareggio
play off di Matera. Due gol, figli del
talento e della determinazione, per
urlare a tutti: “Io ci sono ancora e
voglio essere importante in questo
finale di stagione”. Nell'Amatori
Wasken che si appresta a ricevere
domani sera il Valdagno è tornato il
sereno dopo la bella vittoria di sa-
bato scorso in Basilicata, ma non
solo. A tornare, dopo i due mesi più
brutti e difficili della sua giovane
carriera, è stato anche Francesco
Rossi, uno dei protagonisti nel suc-
cesso di Matera con quelle due pro-
dezzechehannodatoil làallavitto-
ria giallorossa. Una vittoria scac-
ciacrisi per la squadra e per il
21enne attaccante di Bassano del
Grappa, irriconoscibile negli ultimi
due mesi. Nove partite senza gol,
un'eternità per un attaccante, me-
diocri prestazioni e tanti minuti in
panchina, fiumi di critiche e fischi
dei tifosi e la sensazione di un gio-
catore ormai perso.
Poi, nel momento più difficile, la
svolta con due gol nella partita più
delicata dell'anno, il ritorno alla
vittoria e l'attaccante che rialza la
testa come gli era già successo a ini-
zio stagione quando, dopo le prime
garedadimenticare,cominciòase-
gnare infilando 11 reti in 9 partite.
«Vincere a Matera è stato fonda-
mentale per tutto, dalla classifica al
morale,edèservitoperriportarefi-
nalmente un po' di serenità nello
spogliatoio: ne avevamo davvero
bisogno - ammette Rossi -. Ed è
stato importantissimo anche per
me, per ritrovare quella fiducia e
quellavogliadigiocaredivertendo-
mi che nell'ultimo periodo avevo
perso. Ho vissuto forse il periodo
più brutto da quando gioco a hoc-
key e la prova di sabato mi è servita
per dimostrare che non sono un
brocco e che posso ancora essere

utile all’Amatori. Era da troppo
tempochenonsegnavoesonocon-
tento che i gol siano serviti a vince-
re una gara così importante. Ora
spero di continuare così fino a fine
campionatoeraggiungerequeiplay
off che adesso sono più vicini».
Domani a Lodi arriva il Valdagno,
una delle ex squadre di Rossi, quel-
la in cui giovanissimo è sbocciato e
che si presenta al “PalaCastellotti”
da terza forza del torneo: «Sarà una
sfida molto difficile, perché loro
giocano per altri obiettivi e hanno
elementi di fama internazionale
come Ordoñez. Vincere non sarà

pernientefacile,manemmenoim-
possibile, soprattutto se mettiamo
inpistaquellochesièvistoaMatera
- prosegue Rossi -. Il Valdagno è in
unbuonmomentoedaquandonon
c'è Tataranni secondo me gioca
meglio, più di squadra. Inoltre, co-
noscendoVanzoeilsuostaff,soche
arriva a questo punto della stagione
in grande condizione. Ma loro han-
no più da perdere, mentre noi ce la
giocheremo sapendo che non è
questa la partita decisiva per i play
off».
Play off ai quali Rossi e tutto l'Ama-
tori credono adesso ancora di più

dopo i risultati dell'ultimo turno:
«Saranno decisive le sfide con Pra-
to, Sarzana e Follonica: con 6 punti
in tre gare secondo me andremo ai
play off - chiosa Rossi -. Il Giovi-
nazzo non credo possa più raggiun-
gerci, il Matera si gioca tutto doma-
ni con il Follonica, ma ha un finale
durissimo e il Pieve, con la squalifi-
ca del portiere Vallina, potrebbe
aver compromesso la sua posizio-
ne.Maquelchepiùcontasiamonoi:
abbiamo ritrovato compattezza e
fiducia e se giochiamo da qui alla fi-
ne come sappiamo raggiungeremo
il nostro obiettivo».


